
La diocesi di Napoli all'incontro nazionale dell'Azione Cattolica dei Ragazzi

Casa accogliente per tutti
Nadia e Stefano si raccontano

"L'inca:'nir.r nazionale e stata uri esperierisa sii icu e bella-, casi Nadir, AetTina della no-
atra diocesi esorclisce nel raccontane In sua esperienza all'incontro Nazionale lell'Aer
"SuPer" Piccini capaci di grandi cose con ̀l'u", Insieme a lei anche Striano, suo coetaneo,
e due meravigliosi educatori ad accompagna: li. Daniele e My riant. "Arrivati alla strut-
tura in cui Nic stolto questo evento, l'impallo r stato forte, e stato "wow": erano presenti
tantissimi ragazzi di ogni età e città d'Italia" dice Stefano che continua "sono stati molti
i tran arti pii belli vissuti durante questo incunu-o, i miei prcliniti anno stati quelli di
svago e gioco e il concerto del sabato sera in coli io e Nadia abbiamo ascoltano e scoperto
i vecchi inni dell'Avo: Abbiamo anche avuto l'opportunità di ascoltate importanti testi-
monianze, a volte per noi erano un pii troppo lunghe, ma ci hanno aitttatoa capire conte
mettere a disposizione degli altri e anche di n'-'i stessi i latenti o superpoteri che abbia"
mo". In effetti, l'obiettivo dell'Incontro nazionale Aeri stato ed e ancora quello di ren-
dere ivagai/ i consapevoli dei propri "stipeipoteri" e capire come rnetl eregenerOsainerl•
le in campo questi cloni preziosi nella propria vitti e a disposizione di tutti', delle comu-
nità, per torr storto, per risolvere le vicende più compiic,uee aatqu•r:re gli tsuu oli pii)
insorm,niabili. "Tutti i testimoni ascoltatici hanno lasciato tuteur unadi/Manda acoi
rispondere, ad esempio: rosa ei aspri lianto dallo sport C dagli adulti che ci etlitlano du-
rante le attività sportive. oppure se ci piace la scuota tosi corde u vorremmo c•anthitn'la
:e soprntunocomee se la chiesa possa aiutare i ragazzi a  colf ivmr i propri Cloni. Abbiamo
anche conosciuto il presidente nazionale, e anche lui ci ha lasciato una domanda su cui
riflettere: come pussiarno essere una casa accogliente per tutti?" Nadia, ricorda e ci con-
segna le domande che i testimoni dell'incontro hanno rivoluta lutti i ragazzi li presentai.
Durante l'incontro intatti. Giuseppe Notarstcl'ano (presidente Nazionale Aci1, clon
Emanuele Piazzai (ufficio catechistico naricmale), En.rgenla ('ari ora (dirigente scolasti-
ca di Cassano1 e Dannano trematasi (es calria( gn'e della Roma e della Nazionale) hanno
raccontato conte essi si poligono a disposizione degli alti in baserai propri talenti e alle
proprie scelte di vita. Sulla base di questi 4 ambiti principali (Associazione, valore della
presenz.aclei piccoli nella Chiesa e prossimità: scuola: cittadinanza espor' J i ragazzi so-
no stati divisi in gruppi-e hanno preso parte attiva alla conoscenza e alla possibilità di
"sporcarsi le mani" per datecua risposta citterern alle esigenze e provocazioni emerse
durante le testimonianze. "Noi abbiamo visitato il centro Catitas della diocesi di
Pescar a-Penne, elesse ci hanno raccontato conte ci si possa prendere tua dei più fragili
e di tutte quelle persone che a di-fierezza nostra non hanno una Vita semplice "durante
questo mornentoci ëstatuconsegnato il disegno di un fiore senza petali e ci é stato chie-
sto di sì riviere, proprio al pnstodei petali quelle parole e quelle attenzioni necessarie per
prendersi cura dei bisognosi", continuano' due ragazzi. "Per concludere, la domenica,
abbiamo approvato tuoi gli impegni che noi più piccoli vogliamo assumerci per mettere
in campo i nostri superpoteri e andare in aiuto di che ne ha bisogno' dice Stefano.,
''Abbiamo alzato il nostro cartellino e con questo abbiamo votato tutte le attenzioni che
veri-annm riportate nell'Agenda dei ragazzi che piano piano sarà scritta e che aiuterà il

cammino di noi ragazzi edi tutti. Son'li stati approvati anche le richieste che tacciamo a
sui püt grandi affinché ci accompagniate in questo nostro cammino" .agittnge Nadia.
"Crediamo che I Acrsia bella sempre perché ci dà la possibilità di divertirci sempre. tro-
care muovi amici che non avremmo stai potuto conoscere, e ci aiuta a guardare dentro
eli noi e a capire cosa vogliamo e cosa possiamo ¡are per il mondo. Inoltre ci dà la possi-
bilità di stare fuori di casa e fare esperienze nuove e diverse. "
Covi i due ragazzi concludono il loro racconto, arricch i IO anche dalle parole di Daniele
e Msriam, eli educatoti che li hanno accompagnati a Silv i Marina dal h all•:i ottobre."I
piccoli - :di:CM- UM Daniele r Myriani - sono dono prezioso per lutti e, per questo, an-
drebbero sempre ascuhati. Dovrrntrnn con Ii una meni  imparare adaccorgerce•tte unpo'
di più e ad essere grati, noi per primi, della possibilità di camminare accanto a loro".
'Siamo educatoti già da alcuni anni e sappiamo quanto ogni test i nttntianza sia preziosa
e formativa, na lacciantnsempre tesoro poiché sappiamo che unto ciò che ci 1=a crescere.
ci pub aiutare ad essere sempre pii) dei buoni tesili-Mini. Consapevoli di questo, nel pen-
sare ad antri rnorneot i più belli vissuti durante questo incontro, ci torna alla mente di
scituo la festa ciel sabato sera, ma non perché sia statomi puro momento ludiert, sta puit
che altro perché ha concetizzato la grande inclusività e senso di aecergli nza che ha
l'Azione cal olie.t. Essere li. ira altri nulle sconosciuti che poi diventano compagni eli
viaggio e di vita, coli cari condividete storie e percorsi e ballare e cantare liana. inni che
ci hanno tatto crescere insieme anche se distanti, ci lia l'atto capire auicura di più quanto
l'Associazione possa generare bellezza"
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Coltivare I talenti per costruire il futuro
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